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NEMATOMORPHA, ACANTHOCEPHALA,
KINORHYNCHA, LORICIFERA, PRIAPULIDA, KAMPTOZOA (=ENTOPROCTA)
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Il presente fascicolo raccoglie l'opera di sei ricercatori a cui spetta la responsabilità delle rispettive sezioni, sia per le liste di specie che per i testi introduttivi e le note:
A. ZULLINI - Nematomorpha (generi 001-006)
B. S. DEZFULI - Acanthocephala (generi 007-021)
S. DE ZIO GRIMALDI - Kinorhyncha (generi 022-026)
R.M. KRISTENSEN - Loricifera (generi 027-029)
G. FREDJ - Priapulida (generi 030-032)
A. BALDUZZI - Kamptozoa (generi 033-036)

NEMATOMORPHA   I Nematomorfi, o Gordiacei, contano due classi. I Nectonematoida sono marini e misurano da 1 a 90 cm. Da giovani sono parassiti di Crostacei Decapodi. Comprendono un solo genere (Nectonema).
I Gordioida sono parassiti, allo stadio giovanile, di insetti acquatici o terrestri o anche di irudinei, scorpioni, ragni, chilopodi e diplopodi. Presentano scarsa specificità per l'ospite. Da adulti emergono nel terreno bagnato o in acqua dolce per il breve periodo riproduttivo a vita libera. Misurano da 10 a 100 e più cm di lunghezza ed hanno uno spessore che va da meno di 1 mm a 3 mm. Si conoscono circa 230 specie. 
Il gruppo è conosciuto in maniera molto incompleta per il nostro paese. La lista seguente comprende 23 specie.
L'autore ringrazia, per le preziose informazioni fornite, il Prof. Andreas Schmidt-Rhaesa dell'Università di Göttingen.

ACANTHOCEPHALA   Gli acantocefali costituiscono un gruppo di endoparassiti a cui appartengono più di 1000 specie. Sia gli stadi larvali che l'adulto sono parassiti e si trovano rispettivamente nel corpo di un invertebrato e di un vertebrato. La maggiore parte delle specie di questo gruppo sistematico parassita il canale alimentare di pesci.
Gli acantocefali in Italia, ad eccezione di sporadiche segnalazione per alcune specie parassite dei pesci del centro-sud, hanno ricevuto una scarsa attenzione. Dal 1986, presso il Dipartimento di Biologia Evolutiva dell'Università di Ferrara, è iniziato un programma di studi che tende a colmare la mancanza di dati per l'Italia settentrionale. La lista seguente comprende 27 specie.
Tra il nome della specie ed il codice relativo alla distribuzione geografica è stata inserita una sigla indicante il gruppo di ospiti frequentato:

	O   Osteitti                       U   Uccelli                         M   Mammiferi

KINORHYNCHA   I Chinorinchi o Echinoderidi rappresentano un phylum di animali esclusivamente marini appartenenti al meiobenthos. Sono infatti di piccolissime dimensioni, che per gli adulti vanno da 0.20 mm a 1 mm, e popolano i sedimenti più diversi, dalle sabbie costiere ai fanghi di profondità, con una distribuzione geografica che va dai mari freddi della Groenlandia, alle acque calde delle barriere coralline. 
La sistematica di questo gruppo è in continuo rifacimento poiché studi più recenti hanno rivelato che alcuni generi e specie descritti in passato, rappresentano in realtà stadi giovanili di altre specie. I generi attualmente conosciuti sono circa una dozzina, mentre le specie descritte sono poco più di centocinquanta. Le loro minutissime dimensioni e l'estrema rarità di questi animali il cui rinvenimento è perciò quasi sempre occasionale, sono alcune delle ragioni per cui i dati della letteratura di questo gruppo sono così poco numerosi. 
Per gli stessi motivi, molto poco si sa sulla loro presenza e distribuzione nel Mediterraneo. I dati più importanti sono quelli di Zelinka (1928) a cui sono dovute la maggior parte delle notizie, in particolar modo sulle specie dell'Adriatico. La presente lista comprende 22 specie.

LORICIFERA   Il phylum Loriciferi è stato istituito di recente (Kristensen, 1983; vedi anche Kristensen, 1991) per una nuova specie (Nanaloricus mysticus) trovata a Roscoff (Francia) in ghiaie conchifere a 25 metri di profondità. Oggi questo gruppo di microscopici animali marini (lunghi 50-498 µm) è conosciuto dalle regioni polari fino ai tropici e dalle zone intertidali alle profondità marine (Kristensen & Shirayama, 1988).
Sono state finora descritte dieci specie, rappresentanti di tre generi (Higgins & Kristensen, 1986; Kristensen & Shirayama, 1988). Nove specie sono state descritte da sedimenti grossolani a 25-400 m di profondità e una dalle argille rosse della zona adale (8260 m). Attualmente si conoscono circa 83 specie non descritte
Quattro di queste specie sono state raccolte nel Mar Ligure in un transetto di mare profondo, a nordovest della Baia di Calvi, Corsica (Soetaert & Heip, 1989 e non pubbl.). La profondità variava tra i 160 e i 1220 m e i loriciferi furono trovati in tutti i dieci campioni raccolti, con densità fino a tre individui per 10 cm². Tutte e quattro le specie furono trovate dal silt fino alle vere e proprie argille e, in contrasto con la natura interstiziale della specie tipo, i Loriciferi del Mediterraneo probabilmente abitano (in prevalenza?) il sedimento fine.
Delle quattro specie dal Mar Ligure, una costituisce un nuovo genere e probabilmente anche una nuova famiglia. Sfortunatamente ne è stata trovata solo la larva, di aspetto insolito.
Questi nuovi ritrovamenti vicino alle coste italiane suggeriscono che i Loriciferi sono molto comuni nel Mediterraneo. Essi hanno una grande capacità di adattarsi a diversi tipi di habitat e il phylum è distribuito in tutti i tipi di ambiente marino (Kristensen, 1992).

PRIAPULIDA   Il phylum dei Priapulidi comprende un piccolo numero di animali marini bentonici.
Nelle acque italiane è presente sicuramente con due specie e forse una terza.
KAMPTOZOA   I dati sulla distribuzione dei kamptozoi nelle acque italiane si riferiscono generalmente a liste faunistiche nelle quali, assieme ai briozoi, vengono segnalate anche alcune specie di endoprocti.
La base sistematica della kamptozoofauna mediterranea rimane ancora la monografia di Prenant & Bobin (1956).
La fauna italiana comprende 4 generi e 16 specie di Kamptozoi, oltre ad un'entità sottospecifica. Le indicazioni di specie endemica (E) sono da considerarsi provvisorie.
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Phylum Nematomorpha

Classe Nectonematoida

Famiglia Nectonematidae

001.0. Nectonema Verrill, 1879
	001.0  agile Verrill, 1879						3


Classe Gordioida

Famiglia Gordiidae

002.0. Gordius Linnaeus, 1766
	001.0  affinis Villot, 1885		N
	002.0  aquaticus Linnaeus, 1766		N	S		Sa
	003.0  hispidus Linstow, 1906		N
	004.0  nonmaculatus Heinze, 1937		N
	005.0  panighettensis Sciacchitano, 1955		N
	006.0  parisii Sciacchitano, 1932		N
	007.0  perronciti Camerano, 1887		N
	008.0  pioltii Camerano, 1886		N
	009.0  setiger Schneider, 1866		N	S
	010.0  stellatus Linstow, 1906		N
	011.0  valgannensis Sciacchittano, 1932		N
	012.0  villoti Rosa, 1882		N	S		Sa


Famiglia Chordodidae

003.0. Parachordodes Camerano, 1897
	001.0  gemmatus (Villot, 1886)			S
	002.0  pustulosus (Baird, 1853)		N			Sa
	003.0  tolosanus (Dujardin, 1842)		N	S		Sa

004.0. Gordionus G.W. Müller, 1927
	001.0  alpestris (Villot, 1884)		N
	002.0  preslii (Veidovski, 1886)		N
	003.0  violaceus (Baird, 1853)			S
	004.0  wolterstorffi (Camerano, 1888)		N	S

005.0. Paragordius Camerano, 1897
	001.0  tricuspidatus (Dufour, 1828)		N		Si
	002.0  stylosus (Linstow, 1883)		N	S
006.0. Neochordodes Camerano, 1897
	001.0  tellini (Camerano, 1888)		N



Phylum Acanthocephala

Famiglia Oligacanthorhynchidae

007.0. Macracanthorhynchus Travassos, 1917
	001.0  hirudinaceus (Pallas, 1781)	M				Sa

008.0. Nephridiorhynchus Meyer, 1931 
	001.0  major (Bremser, 1811) 	M			Si


Famiglia Arhythmacanthidae

009.0. Acanthocephaloides Meyer, 1932
	001.0  incrassatus (Molin, 1858) 	O	N	S
	           (=Echinorhynchus devisiana Molin, 1858) 
	002.0  propinquus (Dujardin, 1845)	O	N	S
	           (=Echinorhynchus fabri Rudolphi, 1819)
	003.0  soleae (Porta, 1905) 	O		S
	           (=Echinorhynchus rhytidodes Monticelli, 1905)

010.0. Breizacanthus Golvan, 1969 
	001.0  ligur Paggi, Orecchia & Della Seta, 1975	O		S

011.0. Euzetacanthus Golvan & Houin, 1964
	001.0  simplex (Rudolphi, 1810) 	O		S
	           (=Echinorhynchus triglae gurnardi Rathke, 1799
	            =E. simplex Rudolphi, 1810)

012.0. Paracanthocephaloides Golvan, 1969
	001.0  soleae (Porta, 1905)	O		S


Famiglia Echinorhynchidae

013.0. Acanthocephalus Koelreuther, 1771
	001.0  anguillae (O.F. Müller, 1780)	O	N
	           (=Echinorhynchus globulosus Rudolphi, 1802)
	002.0  clavula (Dujardin, 1845)	O	N
	           (=Pseudoechinorhynchus clavula (Dujardin, 1845))
	003.0  curtus (Achmerov &	O		S
	            Dombrowskja-Achmerova, 1941)
	           (=Acanthocephalus amuriensis, 1941)
	004.0  lucii (O.F. Müller, 1776)	O	N
	           (=Echinorhynchus angustus Rudolphi, 1809)
	005.0  paronai (Condorelli, 1897)	O		S


Famiglia Illiosentidae

014.0. Telosentis Van Cleave, 1923
	001.0  exiguus (Von Linstow, 1901)	O	N	S
	002.0  molini Van Cleave, 1923	O	N	S


Famiglia Pomphorhynchidae

015.0. Pomphorhynchus Monticelli, 1905
	001.0 laevis (O.F. Müller, 1776)	O	N	S


Famiglia Rhadinorhynchidae

016.0. Golvanacanthus Paggi & Orecchia, 1972
	001.0  blennii Paggi & Orecchia, 1972	O		S

017.0. Leptorhynchoides Kostylev, 1924
	001.0  plagicephalus (Westrumb, 1821)	O	N

018.0. Rhadinorhynchus Lühe, 1911
	001.0  lintoni Cable & Linderoth, 1963	O		S

019.0. Serrasentis Van Cleave, 1923
	001.0  sagittifer (Linton, 1889)	O		S


Famiglia Centrorhynchidae

020.0. Centrorhynchus Lühe, 1911
	001.0  globocaudatus (Zeder, 1800)	U		S
	           (=Echinorhynchus tuba Rudolphi, 1802)
	002.0  lancea (Westrumb, 1821) 	U		S
	           (=Echinorhynchus vanelli Goeze, 1782)
	003.0  lesiniformis (Molin, 1859)	A		S
	004.0  ninnii (Stossich, 1891)	M		S
	005.0  teres (Westrumb, 1821)	U		S
	           (=Echinorhynchus picae Rudolphi, 1819)


Famiglia Neoechinorhynchidae

021.0. Neoechinorhynchus Stiles & Hassall, 1905
	001.0  agilis (Rudolphi, 1819) 	O		S
	002.0  rutili (O.F. Müller, 1780) 	O	N
	           (=Echinorhynchus cobiditis Gmelin, 1791
	            =E. clavaeceps Zeder, 1800)



Phylum Kinorhyncha

Ordine Cyclorhagida

Famiglia Echinoderidae

022.0. Echinoderes Claparède, 1863
	001.0  capitatus (Zelinka, 1928)						3	4
	002.0  citrinus Zelinka, 1928						3
	003.0  druxi d'Hondt, 1973								5
	004.0  dujardinii Claparède, 1863						3	4	5
	005.0  ferrugineus Zelinka, 1928							4
	006.0  gerardi Higgins, 1978								5
	007.0  riedli Higgins, 1966								5
	008.0  setiger Greeff, 1869							4
	009.0  subfuscus Zelinka, 1928							4


Famiglia Centroderidae
(=Mesitoderidae =Campyloderidae)

023.0. Centroderes Zelinka, 1907
	001.0  eisigi Zelinka, 1928						3
	002.0  spinosus (Reinhardt, 1881)								5


Famiglia Semnoderidae (=Pentacontidae)

024.0. Semnoderes Zelinka, 1907
	001.0  armiger Zelinka, 1928							4


Ordine Homalorhagida

Famiglia Pycnophyidae

025.0. Pycnophyes Zelinka, 1907
	001.0  carinatus Zelinka, 1928						3	4
	002.0  communis Zelinka, 1928						3	4
	003.0  echinoderoides Zelinka, 1928						3
	004.0  flagellatus Zelinka, 1928						3
	005.0  flaveolatus Zelinka, 1928						3	4
	006.0  ponticus Zelinka, 1928						3
	007.0  quadridentatus Zelinka, 1928						3
	008.0  robustus Zelinka, 1928						3	4
	009.0  rugosus Zelinka, 1928						3

026.0. Kinorhynchus Sheremetevskij, 1974
	     (=Trachydemus Zelinka, 1907 =Leptodemus Zelinka, 1907)
	001.0  giganteus Zelinka, 1928						3	4



Phylum Loricifera

Famiglia Pliciloricidae

027.0. Pliciloricus
	001.0  *sp. A						3
	002.0  *sp. B						3

028.0. Rugiloricus
	001.0  *sp.						3


Famiglia indeterminata

029.0. Genere indeterminato
	001.0  *sp.						3
Phylum Priapulida

Classe Priapulida

Ordine Priapulida

Famiglia Priapulidae

030.0. Priapulus Lamarck, 1816
	001.0  *caudatus Lamarck, 1816

031.0 Priapulopsis Salvini-Plawen, 1973
	001.0  cnidephorus Salvini-Plawen, 1973							4


Ordine Seticoronaria

Famiglia Maccabeidae

032.0. Maccabeus Por, 1973
	001.0  tentaculatus Pro, 1973							4	5



Phylum Kamptozoa

Famiglia Loxosomatidae

033.0. Loxocalyx Mortensen, 1911
E	001.0  cochlear (O. Schmidt, 1876)						3
	002.0  leptoclini (Harmer, 1885)						3
E	003.0  neapolitanus (Kowalesky, 1866)						3
E	004.0  pes (O. Schmidt, 1878)						3
E	005.0  raja (O. Schmidt, 1876)						3
	006.0  tethyae (Salensky, 1877)						3

034.0 Loxosomella Mortensen, 1911
	001.0  claviformis (Hincks, 1880)						3
	002.0  crassicauda (Salensky, 1877)						3
E	003.0  globosa Bobin & Prenant, 1953						3
	004.0  kefersteinii (Claparède, 1867)						3	4


Famiglia Pedicellinidae

035.0. Pedicellina M. Sars, 1835
	001.0  cernua (Pallas, 1771)
	           c. cernua (Pallas, 1771)						3		5
	           c. echinata M. Sars, 1835 (=hirsuta Auct. nec Jullien, 1888)					3
	002.0  nutans Dalyell, 1848							4

036.0. Barentsia Hincks, 1880
	001.0  benedeni (Foettinger, 1887)						3	4
	002.0  gracilis (M. Sars, 1835)						3
	003.0  macropus Ehlers, 1890					3
	004.0  stiria Jullien, 1903					3


NOTE

022.0.006/7  Sono stati rinvenuti lungo le coste della Tunisia. Sono inoltre segnalati da Marcotte e Coull (1974) nella Baia di Piran (Yugoslavia) un Pycnophyes sp., un Kinorhynchus sp. (classificato come Trachydemus sp. ) e un Neocentrophyes sp.
027.0.001.0  Specie nuova per la scienza.
027.0.002.0  Specie nuova per la scienza.
028.0.001.0  Specie nuova per la scienza.
029.0.001.0  Genere e specie nuovi per la scienza.
030.0.001.0  Specie mai segnalata per le acque italiane. È stata trovata a Banuyls da Guille & Laubier (1965) e poi non più raccolta.
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